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PREVENZIONE INCENDI 

PULIZIA TERRENI INCOLTI 
 

Estratto Ordinanza n. 16 del 26/06/2018 

 

IL SINDACO 

 

ORDINA 

 

1. ai proprietari e/o conduttori di aree agricole e terreni non coltivati, incolti e abbandonati, di provvedere, a 

propria cura e spese, ad effettuare i relativi interventi di pulizia, in particolar modo provvedendo 

all'estirpazione di sterpaglie e cespugli e arbusti, al taglio di siepi vive, di vegetazione e rami che si 

propendono sulla sede o sul ciglio di strade pubbliche;  

2. Limitatamente al periodo estivo dal 16 maggio e fino al 30 settembre, è fatto divieto:  

a) di compiere azioni che possono arrecare pericolo anche immediato di incendio nelle zone boscate e 

cespugliate e in tutti i terreni condotti a coltura agraria e/o incolti;  

b) di accendere fuochi o bruciare le ceppaie, le erbe, i rovi, la sterpaglia, ecc., in prossimità di boschi, sui 

terreni agrari, su campi coltivati e incolti, sui prati, lungo le strade comunali, provinciali, statali e ferrate.  

 

SANZIONI 

 
 in caso di mancata pulizia delle aree e terreni privati, sarà applicata una sanzione amministrativa pecuniaria 

di euro 250.00; se oltre all'incuria si dovesse accertare anche l'abbandono di rifiuti, si procederà altresì ai 

sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;  

 in caso di mancata rimozione e pulizia di arbusti, siepi e rami che si propendono sulla sede stradale o sul 

ciglio di strade adibite al pubblico transito, sarà applicata una sanzione ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs 

285/92;  

 In caso di procurato incendio, causato dall'esecuzione di azioni e attività determinanti, anche solo 

potenzialmente, l'innesco d'incendio procurato verrà applicata una sanzione per un importo non inferiore ad 

euro 1.032,91 e non superiore ad euro 10.329,14, ai sensi dell'art. 1O comma 6 della Legge 21/11/2000 n° 

353. La sanzione amministrativa verrà irrogata, secondo le modalità previste dalla legge 24 novembre 

1981, n°689; a carico degli inadempienti/responsabili, verrà altresì inoltrata denuncia all'Autorità 

Giudiziaria, ai sensi dell'art. 650 del Codice Penale.  

 Per il reato di combustione di rifiuti depositati in aree non destinate a discarica è prevista la condanna 

da due a cinque anni di carcere che può essere aggravata se ad appiccare il rogo sono aziende e non 

individui (Legge 6/2014). 
 

Dalla Residenza Municipale,  lì  26 giugno 2018 

 

        Il Sindaco 

               Carlo Esposito 
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